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quefti il giovinetto Gaffone ; e andato in rot=
ta I’ efercito Imperiale, il Colonna, che ben
prevedeva di non poter pilt oltrefoftenerfi’,
ritirandofi nel Caftello, configlio i Rayven-
nati ad arrenderfi, con que’ migliori patti,
che lor venifle fatto di'ottenere da’vincito-
ri Francefi. Trattavafi adunque della Capi-
tolazione da’Deputati a quefto fine fpediti
{ul far del giorno al Campo Francefe. Ma
nell’ atto appunto del trattato, i fanti Gua-
fconi vogliofi di vendicare i loro compagni
rimafti eftinti nella precedente battaglia in
groffo numero , aggrappandofi colle mani e
co’piedi alle rovine della breccia ;, e cac-
ciatine dalla difefa: que’ pochi Cittadini , che
ci erano ftati pofti per guardia, penetraro-
no furiofamente nelle vifcere della Citta ,
e con barbaro furore portarono le: ftragi, e
i faccheggi per ogni canto. Quanti incon-
trarono per le vie, fenza guardare me feffo
n¢ etd, tanti pofero miferamente a morte.
Non furono rifpettati i fagri Tempj, ¢ le
Vergini a Dio dedicate , non che le cafe e
le foftanze de’fventurati Cittadini. Epid a
lungo ancora profeguito avrebbe la furia de’
foldati, fe il Signor della Patliffa s che affun-
to avea il comagdo dell’ Efercito , accorfo
velocemente co’ principali Capitani fattonon
avefle rifoldtamente impiccare buon nume-
ro de’pilr sfrenati, indi pubblicare un ban-
do generale ;, per cui s impofe a’foldati di
ufcire ben tofto della Cittd« A quefio fu~
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